
 

COMUNE DI VERCURAGO 
Settore Servizi Sociali 
 
REGOLAMENTO DEL SERVIZIO DI TRASPORTO SOCIALE ‘ICARO’ 
 
Art. 1 Finalità del Servizio 
Scopo del presente regolamento è la disciplina del trasporto dei cittadini del Comune di Vercurago 
mediante il servizio, denominato ICARO, per raggiungere i luoghi di cura e servizi sanitari nell’ambito di 
un raggio di trenta chilometri a partire dalla sede comunale, per analisi, visite specialistiche, ritiro esiti, 
ricoveri, disbrigo pratiche ed altri servizi attinenti, appartenenti alle seguenti categorie:  

• anziani,  

• ammalati,  

• portatori di handicap con patologia che non consentono l’uso del proprio automezzo. 
È consentito l’utilizzo dei mezzi per raggiungere sedi che si trovano oltre il raggio d’azione sopra indicato 
previa valutazione da parte del Sindaco, dall'Assessore/Consigliere delegato o dal funzionario del 
servizio sociale ed applicazione di tariffe specifiche. 
 

Art. 2 Gli automezzi 
 

a) Gli automezzi utilizzati per il servizio sono elencati in apposito allegato al presente Regolamento 
aggiornato mediante delibera di Giunta.  

b) Gli autoveicoli sono destinati al trasporto promiscuo di persone o cose. I soggetti trasportati, 
compreso il conducente, non possono superare la capacità massima dell’automezzo 
utilizzato.  

c) Il Comune di Vercurago, mette a disposizione il servizio ICARO sostenendo le spese di 
assicurazione degli autoveicoli, di riparazioni eventuali e revisioni periodiche, così come le 
spese di viaggio, benzina ed eventuali pedaggi autostradali. 

d) Le chiavi degli automezzi, ed eventualmente del box, dovranno essere custodite in copia:  

• presso un responsabile incaricato da individuarsi tra i volontari autorizzati; 

• presso la Casa Comunale. 
Al termine del servizio le chiavi dovranno essere restituite immediatamente dal 
conducente presso il Comune. 

e) Il Comune stipula apposite polizze assicurative per:  

• responsabilità̀ civile e infortunio del conducente  

• responsabilità̀ civile degli automezzi e dei trasportati compreso il percorso 
dall’automezzo alla sede e ritorno.  

Gli oneri per le polizze sono a carico dell’Amministrazione comunale.  
f) È vietato il trasporto: 

• di persone che abbisognino di particolari condizioni di trasporto;  

• di soggetti psicolabili che abbisognino di particolari accompagnatori; 

• di minori, interdetti e inabilitati, non accompagnati dai genitori, da chi ne ha la patria 
potestà, la tutela, curatela o da un loro delegato; 

• di persone o cose non autorizzate o che non rientrano nell'ambito della richiesta 
originaria, per la quale è stato concesso il servizio. 

 
 
Art. 3 - I conducenti 



 
a) Per la conduzione del servizio ICARO viene predisposto un elenco di volontari regolarmente 

registrati in apposito elenco da depositarsi presso la Casa Comunale di Vercurago, vistato e 
autorizzato dal Sindaco e consegnato al Segretario Comunale per l'effettiva gestione. Il 
predetto elenco, a seguito di variazione dei nominativi dei volontari stessi, potrà essere sostituito, 
integrato o modificato in ogni momento. Il nuovo elenco acquisterà efficacia non appena sarà 
autorizzato come sopra indicato.  

b) I soggetti che accettano di essere inseriti nell'elenco dei volontari per la conduzione di ICARO, 
devono previamente dare atto, come da dichiarazione da compilare (allegato A), di essere in 
regola con le norme relative alla conduzione di autoveicoli (rinnovi patente di guida), e di non 
avere mai avuto sospensioni della stessa per qualsiasi motivo.  

c) I conducenti volontari dovranno sottoscrivere la disponibilità̀ a condurre il mezzo, ad espletare 
l’incarico affidatogli e ad assumersi eventuali responsabilità̀ per la custodia del mezzo nel periodo 
del suo utilizzo.  

d) Ad ogni volontario autorizzato verrà fornito apposito tesserino di riconoscimento da parte 
del Comune, da utilizzarsi ed esporre durante la prestazione del servizio richiesto. In caso di 
rinuncia ad essere inserito nell'elenco dei volontari, il soggetto rinunciante dovrà restituire il 
proprio tesserino di riconoscimento. 

e) I conducenti vengono muniti di regolare autorizzazione ad effettuare il viaggio (ordine di 
servizio, vedi (allegato B), da mantenersi sul mezzo per tutta la sua durata e sono sollevati dai 
danni causati dall’utilizzo dell’automezzo, tranne per quelli derivanti da comportamenti dolosi.  

f) Per i viaggi autorizzati, dovrà essere percorso il tragitto più breve e necessario per l'espletamento 
del servizio richiesto, senza digressioni o passaggi in luoghi non previsti o per i quali non sarebbe 
conveniente il passaggio al fine di raggiungere o ritornare dal luogo di destinazione. 

g) I conducenti non potranno ricevere alcun compenso dagli utenti, né sotto forma di denaro né 
di qualsiasi altra utilità, anche se di modico valore. 

h) I conducenti si impegnano a segnalare all'Amministrazione Comunale la necessità eventuali 
interventi di manutenzione di cui avesse bisogno l'automezzo. 

 
 

Art. 4 – Modalità di richiesta del servizio 
L'utilizzo del servizio ICARO dovrà essere richiesto sottoscrivendo apposito modulo di domanda (allegato 
C) dagli utenti interessati con congruo anticipo rispetto al giorno del viaggio, o trasporto, affinché sia 
verificata la disponibilità dei conducenti e la possibilità dell’intervento all’interno della programmazione 
del servizio stesso, gestita dal gruppo dei volontari. 
Nella richiesta è necessario specificare: 
a) i dati relativi al viaggio; 
b) i soggetti o le cose da trasportare con le relative autorizzazioni, se necessarie;  
 
L’ammissione ad usufruire del servizio è di competenza del Comune che valuta le condizioni di 
ammissibilità e che può eventualmente richiedere l’esibizione di documenti o certificati 
comprovanti lo stato complessivo di necessità del richiedente. Il Comune stabilisce inoltre un 
ordine di priorità, tenendo conto delle patologie più gravi, dell’anzianità e dei luoghi di 
destinazione e di quanto previsto dall’art. 1 del presente Regolamento. 
Il Comune provvede alla conferma o meno della disponibilità del servizio di trasporto nel più breve 
tempo possibile e la richiesta potrà essere soddisfatta compatibilmente con la disponibilità di 
risorse e tenendo conto delle priorità stabilite. 



In casi di particolare e comprovata urgenza, dove si rende impossibile la prenotazione anticipata 
del viaggio e/o trasporto, questa potrà essere inoltrata mediante richiesta verbale al Sindaco e/o 
amministratore competente e regolarizzata successivamente nei modi previsti dal presente 
regolamento. 
L’Amministrazione comunale garantisce di norma il servizio dalle ore 7.30 alle ore 18.00 nei giorni 
feriali dal lunedì al venerdì, sia sul territorio comunale sia all’esterno di esso.  
I cittadini utenti e i loro familiari sono tenuti a rispettare gli orari previsti per il trasporto nonché a 
comunicare tempestivamente ai competenti uffici comunali ogni variazione che si rendesse 
necessaria per eventuali imprevisti sopravvenuti. 
I cittadini utenti e i loro familiari sono inoltre tenuti a fornire tutte le informazioni necessarie 
all’organizzazione tecnica del servizio, che saranno riservate agli atti d’ufficio e soggette ai vincoli 
di segretezza a tutela dei cittadini utenti, 
 
Art. 5 – Quaderno di viaggio 
È istituito un quaderno dì viaggio da mantenersi sul mezzo di trasporto (allegato D). 
Ogni conducente all'inizio del viaggio dovrà indicare: 
- data e ora di inizio del servizio; 
- il chilometraggio di partenza (verificando sia pari a quello di arrivo del viaggio precedente)  
- il luogo di destinazione, 
- il motivo del viaggio; 
- l’ora e il chilometraggio raggiunto al rientro in sede; 
- la firma del conducente nell'apposito spazio.  
 
Art. 6 – Sospensione del servizio 
Il servizio può essere temporaneamente sospeso per cause di forza maggiore, tra le quali rientrano 
la temporanea indisponibilità di mezzi, le condizioni di transitabilità delle strade e quando esse non 
offrono sufficienti garanzie di sicurezza, e la mancanza di personale idoneo da adibire alla guida degli 
automezzi. 
 
Art. 7 - Entrata in vigore del Regolamento 
Le norme del presente regolamento entreranno in vigore con l’esecutività della deliberazione 
consigliare d’approvazione. Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamento sono 
osservate, per quanto applicabili, le norme dello Stato e delle Regioni e i Regolamenti comunali 
vigenti in materia. 


